Teorema di convergenza locale del metodo delle
tangenti

Sia f:[a,b] = R, f € C?, a € (a,b) con f(a) =0. Se f'(a) # 0 (« & una radice
semplice),

e il metodo delle tangenti ¢ localmente convergente, cioe dp > 0 . Vzy €

[ — p,a + p] . la successione generata da 1 = T — Jf((g;’jc)) ¢ tale che

Vk.xp € oo —p,a+p| elimay, = o
e la convergenza € almeno quadratica se zj # a:
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Dimostrazione
Convergenza locale

Per il teorema della permanenza del segno,
fla) 20 = 3F5>0.Vzela—da+d].f(z)#0,

percio
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g(z) =z —
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¢ ben definita su [a — §,a + §]. Visto che f € C?, in questo intorno g ¢ C!.
Visto che
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per il corollario al teorema del punto fisso il metodo converge localmente.

Ordine di convergenza

Consideriamo lo sviluppo di Taylor di f in x:
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Se f”(a) # 0 Pordine di convergenza ¢ 2, altrimenti & maggiore.



